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Roma, 2 febbraio 2006

Prot. N. PG. 0043/06

A tutti i Confratelli, Religiosi e Religiose del nostro Ordine

Carissimi,

Oggi la Chiesa universale celebra la Giornata della Vita Consacrata. Celebriamo la gioia di sentirci chiamati da Dio per vivere come consacrati nella Chiesa e nel mondo. Rendiamo grazie al Signore, ancora una volta, per questo grande dono che ci ha fatto e al quale, con semplicità e con la forza della Sua grazia, stiamo cercando di rispondere in modo generoso, malgrado la nostra fragilità umana.

Nella nostra vita disponiamo di tanti momenti in cui far presenti questi sentimenti. Oggi è una giornata speciale. La Chiesa ricorda la presentazione di Gesù al tempio, l’offerta del suo essere, da parte di Giuseppe e Maria, così com’era abitudine nella fede di Israele. Ricordiamo la nostra offerta, la nostra consacrazione, e ciò che comportano, come possibilità di realizzazione, i consigli evangelici con i quali ci siamo impegnati nei confronti del Signore. Riaffermiamo questa consacrazione, rinnoviamo lo spirito con il quale ci siamo impegnati a suo tempo. Cerchiamo di viverla ogni giorno come una nuova opportunità di dedizione a Dio, e con essa agli altri. 
Quest’anno l’Ordine ha un motivo particolare per riaffermare la propria presenza nella Chiesa e nel nostro mondo, rimanendo fedeli all’ospitalità di San Giovanni di Dio, con la celebrazione, in ottobre, del LXVI Capitolo Generale. Il Santo Padre Benedetto XVI ha ricordato la figura del nostro Fondatore, assieme a quella di altri Santi, nella sua prima enciclica “Deus Caritas Est” (n. 40). Riferendosi a questa enciclica, lo ha ricordato anche domenica scorsa nella preghiera dell’Angelus, parlando proprio della Giornata Mondiale della Vita Consacrata, e citando anche altri Santi, presentandoli come modelli di dedizione evangelica, che hanno fatto della loro vita consacrata espressione e scuola di carità. 
Vi incoraggio a vivere, oggi e sempre, la fecondità dell’amore a Dio e al prossimo, e attraverso la nostra consacrazione a tutte le persone che soffrono. 
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